
Taormina, presentato studio 
degli esperti di Ginevra 
su erotismo e gastronomia 
«Di pari passo cibo e sesso » 

In ribasso la «donna grissino» 
Apprezzato r«uomo cuoco» 
Schelotto: anoressia e bulimia 
sintomo di disagi affettivi 

Cicciottelle e buongustai 
La seduzione è dei golosi 
Il par tner ideale? Una pe r sona golosa e rotondet ta . 

É q u e s t o il d a t o c h e e m e r g e d a un sondaggio realiz­

za to a Ginevra e p resen ta to ieri a Taormina dal ses­

suo logo Willy Pasini. Erotismo e gas t ronomia v a n n o 

di pari passo . Ma, avverte Gianna Schelotto, «per le 

d o n n e , i disturbi de l l ' a l imentaz ione , c o m e anores ­

sia e bulimia, s o n o il s i n tomo di un disagio nei rap­

porti c o n se s tesse e c o n la loro sessualità». 

AMOAILLIBARNUCHI 

MI TAORMINA Chi di noi non 
ha mai apertyo il frigorifero in 
un momento di rabbia? Da 
sempre il cibo serve a superare 
frustrazioni e momenti di 
sconforto: se «lui» o «lei» non 
telefonano, niente di meglio di 
un bel piatto di pasta, o di 
un'incursione nella scatola dei 
cioccolatini. Spesso i disturbi 
nella sfera alimentare sono 
collegati a problemi sessuali: 
le anoressiche - le donne cioè 
che rifiutane II cibo fino a la­
sciarsi morire di fame - In 
maggioranza sono anche frigi­
de. mentre le bu Umiche che si 
abboffano a dismisura con vo­
racità patologica, manifestano 
a volte la stessa voracità nei lo­
ro comportamenti sessuali. Ma 
anche nella vita delle persone 
cosidette normali, cibo e sesso 
sono strettamente collegati. Ix> 
conferma un'indagine realiz­
zata dall'università di Ginevra 
e presentata lori a Taormina in 
apertura del primo congresso 
della Federazione europea di 
sessuologia. «Ero» e gastrono­
mia*, conferma il sesuologo 
Willy Pasini che ha condottola 
ricerca, «vanno di pari passo. 
Con qualche differenza nel 
comportamento tra i due sessi, 

e con qualche sorpresa: in 
epoca di diete e regimi alimene 
lari, le persone golose sono 
considerale seducenti da tutti, 
uomini e donne. Il 30% degli 
intervistati maschi, anzi speci­
fica chiaramente di preferire le 
donne «rotondette» a quelle 
magre e ascetiche. Ed è un 
peccato che la domanda non-
sla stata posta negli stessi ter­
mini alle intervistate. Ma le di-
ferenze tra uomini e donne 
non finiscono qui. Per gli uo­
mini, il sesso in cucina, Te sce­
ne di erotismo tra pentole e 
coltelli come quelle che hanno 
reso famoso 11 film «li postino 
suona sempre due volte» han­
no un fascino irresistibile; il 70 
% degli intervistati preferisce 
fare I amore in cucina piutto­
sto che mangiare a letto. Ma le 
donne non sono d'accordo: 
«Per loro - spiega Gianna 
Schelotto, sessuologia e psico­
terapeuta, - Il sesso In cucina è 
vissuto come sopraffazione, 
come violenza». 

E poi, gli uomini parlano 
spesso e volentieri di sesso In 
pubblico, mentre per le donne 
l'argomento è riservato all'inti­
mità di coppia, o alle riunioni 
tra amiche e colleghe. E in fat-

Qunl* tipo di donna 
* più «ttraont*? 

Cuore artificiale 
impiantato in Italia 
per la prima volta 
Per la prima volta in Italia, sabato, al Niguarda di Mi­
lano, una equipe di cardiochirurgia ha impiantato 
su un paziente di 45 anni un modello di cuore artifi­
ciale «Novacor». Si tratta dell'applicazione intracor-
porea di un ventricolo con un unico collegamento 
con la fonte di energia esterna, «Un importante pro­
gresso nel programma di impianto di un cuore mec­
canico». Buone le condizioni del paziente. 

• N N I O I U N A 

M MILANO, Nuovo, Impor­
tante passo avanti verso II tra­
guardo della cardiochirurgia 
degli Anni Novanta: la reali?.-
«adone di un cuore annidale 
Intracorporeo. Sabato scorso 
nella divisione cardiochirurgi­
ca del Centro «De Gasperis» 
dell'ospedale di Niguarda II 
dottor Eugenio Qualnl, dell'e­
quipe del prol. Alessandro Pel­
legrini e del prol. Carlo Cattaui, 
ha Impiantato In un paziente 
di 45 anni di Reggio Calabria il 
modello di cuore artificiale 
.Novacor». "SI tratta» dice il pri­
mario cardiochirurgo Pellegri­
ni, «Il un importante progresso 
nel programma di applicazio­
ne del cuore artificiale che ab­
biamo intelaio nel 1988, che è 
passato attraverso l'Impiego di 
apparecchiature con ventricoli 
esterni ad energia pneumati­
ca, ed è approdato all'inter­
vento di sabato con l'applica­
zione di un ventricolo intracor-
Ereo, dotato di un unico col-

jamento con la (onte di 
energia elettrica estema». 

Come si Impianta il .Nova-
cor», apparecchio realizzalo 
alcuni anni la dall'ingegner 
Portner, statunitense, e che ne­
gli USA viene Impiantato da al­
cuni anni, mentre l'intervento 
all'ospedale di Niguarda è II 
primo del genore In Italia? Cer­
chiamo di rispondere con II 
cortese aiuto del prol. Pellegri­
ni e del doti. Qualnl. Viene 
praticato un foro sulla punta 
del ventricolo sinistro nel qua­
le viene Immesso un tubo che 
attraversa II diaframma e viene 
collegato al .Novacor» installa­
to dentro la parete addomina­
le. Il sangue arriva cosi al cuo­
re artificiale nel quale c'e una 
pompa elettrica che schiaccia 
una sacca contenente II san­
gue che, attraverso un altro tu­
bo, Unisce nell'aorta ed entra, 
quindi, in circolo, Naturalmen­
te ci sono anche due bloproto-
si valvolari artificiali, una per 
l'ingresso de) sangue nella 

pompa, l'altra per l'uscita. 
L'energia elettrica viene for­

nita o attraverso le fonti tradi­
zionali o batterie e viene tra­
sportata al .Novacor» attraver­
so un [ilo che passa sotto la 
pelle del paziente. L'alimenta­
tore dell 'energia elettrica è si­
tuato in una consolle che con­
sente di seguire l ' andamento 
del cuore artificiale il quale se­
gue I ritmi di quello normale. 

Com'è evidente, il paziente 
deve restare collegato alla fon­
te di energia. Quali sono allora 
I vantaggi c h e il «Novacor» pre­
senta rispetto al precedente 
cuore artificiale extracorpo­
reo? 

«I vantaggi», dice il prof. Pel­
legrini, «sono due. Innanzi tut­
to ques to cuore artificiale tem­
poraneo p u ò essere impiegato 
per un periodo di t empo supe­
riore a quello precedente . Ne­
gli Stati Uniti un paziente in at­
tesa di trapianto è stato assisti­
to c o n questa apparecchiatura 
per oltre un anno. In secondo 
luogo ha una portata superio­
re, 5 litri e mezzo al minuto, 
una portata notevole.» 

All'intervento nell 'ospedale 
di Niguarda hanno preso parte 
20 persone, fra cui anche due 
bioingegner! per il controllo 
delle apparecchiature, che So­
no state impegnate per sette 
ore, dalle 9 alle 16. Il paz iente , 
in attesa di trapianto, era affet­
to d a mlocardlopatia dllatativa 
e le sue condizioni non con­
sentivano di trattarlo più con 
terapia medica. Attualmente è 
ricoverato nel servizio di riani­
mazione della divisione di car­
diochirurgia. «Le funzioni», di­
chiara Il primario del servizio, 

II prof. Carlo Cattanl, «cardio­
circolatoria, respiratoria, epati­
ca e renale sono stabilizzate. 
Resta d a controllare la risposta 
neurologica, dato che il pa­
ziente r imane sedato a seguito 
di un'agitazione psicomotoria 
post-operatoria.» 

Felina 
Rotonda 
Diafana 
Ecologica 
Senza'rlsposta 

57,1 
33,9 

1,8 
5,4 

Oual* tipo di uomo 
è più attraente 

Artista 
Intellettuale 
Atleta 
Cucciolo 
Senza risposta 

35,1 
26,6 
24,5 
12,8 

1,1 

E in Versilia 
vanno a ruba 
le «minchiette» 
al ragù 
H FORTE DEI MARMI (Lucca) 
Già il n o m e n o n si presta a 

equivoci: «minchiette». La for­
ma di questa specie di mac­
cheroni è poi ancora più 
esplicita: quella del sesso ma­
schile. È l'ultima follia della 
m o d a gastronomico-sessuale 
che viene dalla Versilia: la pa-
.iia d a cuc ina di ispirazione 
erotica. 

L'idea sembra avere già ri­
scosso un notevole successo: 
messa in vendita in un nego­
zio dì gadget d i Forte de i Mar­
mi, c o m e omaggio per chi ac­

quista un libro di ricette per pasti presumibi lmente afrodisiaci, 
ques ta pasta speciale sembra anda re a ruba soprattutto tra le 
d o n n e , ed è ricercata a n c h e per regali-scherzo d a fare per I ma­
trimoni. 

Il produttore, che l'ha proposta al negozio versiiiano e che 
vuol r imanere anon imo , sembra c h e abbia dovuto rinunciare a 
fornire altri negozi della zona, da ta che , a quan to pare , la ri­
chiesta c h e gli viene dalla bottega del Forte assorbe per lì mo­
men to l'intera produzione. 

È c o m u n q u e presumibile c h e presto la mania della pasta 
erotica si e s p a n d e r à a n c h e oltre i goderecci confini della Versi­
lia. Tan to c h e , proprio visto il successo di ques ta iniziativa, sem­
bra c h e si stia già s tudiando u n o speciale tortellino esplicita­
men te ispirato, si dice, a inconfondibili caratteristiche femmini­
li, Purché, c o m e i loro corr ispondenti maschili, t engano bene la 
cottura. 

Stefania Sandrelli, protagonista 
di «Jamón jamón», 
il tilm di Bigas Luna 
che coniuga passione sessuale 
e passione gastronomica 

to di sesso gli uomini apprez­
zano le sorprese, mentre le 
donne in maggioranza preferi­
scono circoscrivere le novità 
nell 'ambito gastronomico. 

Ma q u a n d o c ibo e sesso 
vengono messi a confronto, 
eros vince senza problemi: ol­
tre il 60% degli intervistati è 
cpnvìnto che la seduzione si 
basi sull'abilità sessuale piutto­
sto che sulle competenze ga­
stronomiche: potendo sceglie­
re preferirebbe avere accanto 
un partner esperto piuttosto 
che un «Cordon bleu». Il cibo, 
insomma, è importante ma fi­
no a un certo punto, tanto è ve-
rop che solo il 23 % del cam­
pione preso in esame, crede 
nelle virtù degli afrodisiaci' «Il 
vero organo sessuale è il cer­
vello», avverte l 'endocrinologo 
Fausto Marrama, «sentimenti 
c o m e la gelosia, ma anche 
sguardi o profumi possono 
funzionare da afrodisiaco me­
glio del più sofisticato compo­
sto chimico», 

E qui ancora una volta, uo­
mini e donne seguono strade 
differenti: per I immaginario 
erotico maschile il più impor­
tante dei cinque sensi è la vi­
sta, mentre le donne prediligo­

no il tatto. L'ennesimo segnale 
dei problemi che spingono 
tante donne a fare l 'amore al 
buio 7 «Per le donne», ricorda 
Gianna Schelotto «avere una 
buona immagine di sé non è 
facile», anoressiche e bulimi-
che, che si od iano tanto da vo­
ler prendere le distanze dal re­
sto del mondo, sono solo la 
punta dell'iceberg di un disa­
gio generalizzato che porta 
sempre più donne a voler per­
dere poeso a ogni costo «Cer­
chiamo di raggiungere un mo­
dello che ci è imposto dal 
mass media» osserva la ses­
suologa. E si tratta di un mo­
dello sempre più difficile da 
imitare- una decina di anni fa 

le top model pesavano Ì'SX in 
meno rispetto alla media della 
popolazione. Oggi pesano il 
23% in meno. «Le donne», pro­
segue Gianna Schelotto, «si so­
no cacciate in una trappola: 
per uscirne bisogna modifica­
re i modelli estetici che preferi­
scono la magrezza alla bellez­
za» 

L'argomento sarà affrontato 
di nuovo, nel corso dei lavori 
del congresso che si conclude­
rà domenica Ma forse, a cam­
biare le cose potrà servire an­
che un'indagine c o m e quella 
presentala da Willy Pasini, che 
propone cibo e sesso, insieme, 
c o m e due dei piaceri più im­
portanti della vita. 

Siracusa, un giovane pentito rivela i retroscena di un'agghiacciante vicenda ,, . , 

Voleva una moglie gli portano un transex 
Protesta, lo uccidono e poi morti a catena 
Un pentito di 17 anni svela i retroscena di un'assur­
da catena di sangue a Sortino. Una banda di giova­
nissimi avrebbe ucciso un anziano pensionato che 
voleva «acquistare» una moglie. Al posto della don­
na la piccola gang gli avrebbe presentato un tran­
sessuale. Di fronte al rifiuto di pagare la somma pat­
tuita, i ragazzi avrebbero assassinato il pensionato. 
Ha inizio l'eliminazione dei componenti la banda. 

WALTinmzio 
a V SIRACUSA Un anziano 
pensionato che vuole «acqui­
stare» una moglie con i soldi 
delia liquidazione. Una banda 
di giovanissimi balordi cerca di 
rifilargli un transessuale. Un li­
tigio e infine l'omicidio del 
vecchietto che , ovviamente, 
non voleva pagare il prezzo 
convenuto, Sarebbe questo l'i­
nizio di una lunga ca tena di 
sangue sulle colline .sassose 
c h e c i rcondano la valle dell'A-
napo . Ben tre omicidi, com­
messi d a un «serial killer» che 
ammazza con un fucile carica­

to a panettoni. Forse un com­
plice che vuole eliminare colo­
ro che insieme a lui hanno 
commesso il primo delitto. 
L'ultimo omicidio di questa 
misteriosa ca tena di sangue è 
avvenuto il 12 agosto, in una 
piccola spiaggia sul fiume 
Anapo, all'interno della necro­
poli neolitica di Panlahca, A 
cadere sotto i colpi del killer è 
Sebastiano Bongiovanni. I pai-
lettoni lo centirano mentre sta 
seduto attorno al fuoco del bi­
vacco che aveva organizzato 
con altri amici per trascorrere 

Il ferragosto sulle rive del fiu­
me. 

A mettere i carabinieri sulla 
pista giusta è stato pochi giorni 
addietro un pentito di soli 17 
anni, A. F., queste le sue inizia­
li, è uno dei component i della 
piccola banda che portò al ter­
mine il primo delitto. 

La storia comincia a Sortino, 
un c o m u n e a circa 30 chilome­
tri da Siracusa, nella primavera 
del 1990. Cesare Leone, 63 an­
ni, un netturbino in pensione, 
è un uomo solo, cerca dispera­
tamente una compagna . La 
notizia è risaputa in paese . 
Massimo Formica, 17 anni, 
Alessandro Cianfaglione, 20 
anni, Sebastiano Bongiovanni 
e il minorenne c h e adesso col­
labora con i carabinieri, decì­
d o n o di turlupinare il poveret­
to. Si presentano a casa di Leo­
ne proponendogli di combina­
re un affare Avrebbero pensa­
to loro - d icono - a procurargli 
una compagna , naturalmente 
dietro lauto compenso . A Ce­
sare Leone non è parso vero di 

accettare. Per i soldi non c'era 
certo da preoccuparsi. Aveva 
da poco intascato la liquida­
zione e c'era denaro a suffi­
cienza per «acquistare» la mo­
glie Quando i ragazzi si pre­
sentano nuovamente con la 
«promessa sposa» Cesare leeo­
ne ha però una brutta sorpre­
sa. Quella che si ritrova di fron­
te non è una donna, ma un 
transessupie. Uno «scherzo» 
che m a n d a Leone su tutte le 
furie. È inviperito, caccia via 
tutti e. naturalmente, non è di­
sposto a sborsare il becco di 
un quattrino. Scoppia una lite 
furibonda, al tonnine della 
quale Cesare Leone viene uc­
ciso. Il suo corpo verrà ritrova­
to il 9 marzo nelle c a m p a g n e 
di Sortino. Sul momento, nes­
suno in paese riesce a spiegare 
il delitto. Tutto sembra filare li­
scio. Nella banda, però, c 'è un 
anello debole 

Massimo Formica, comincia 
ad avere dei rimorsi, dei dubbi, 
dimostra segni di pentimento 
per quel delitto feroce. Cianfa­

glione e Bongiovanni, capisco­
no, secondo il racconto del 
giovanissimo pentito, c h e Mas­
simo può diventare pericolo­
so Non esitano un istante ad 
emettere anche per lui un'i­
nappellabile sentenza di mor­
te. Massimo scompare due set­
timane dopo la morte di Cesa­
re Leone. Il suo corpo non ver­
rà mai ritrovato. 1 due assassini 
per sviare i sospetti mettono in 
giro la voce di una fuga roman­
tica del giovane, i cui genitori 
si rivolgono persino alla tra­
smissione della terza rete Rai 
Chi l'ha visto. 

Dopo quel delitto sì apre la 
catena di sangue. Entra in sce­
na il misterioso killer che ucci­
d e Cianfaglione e Bongiovan­
ni. Restano in vita, c o m e in un 
racconto di Agatha Christie, 
solo due persone. A. F. e l'as­
sassino Senza il pentimento 
del giovane, forse adesso, il se­
greto di questa tragica ca tena 
di sangue sarebbe già stato si­
gillato con l'ennesima scarica 
di lupara. 

Domenica, in un paese vicino Lucca, il primo concorso riservato a soli transessuali 

«Io, Giuseppe, la donna più bella d'Italia» 
E a Torre del Lago scoppia lo scandalo 

Aetterer\ 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CAMMINI 

a V TORRE DEL LAGO (Luc­
c a ) Una c a r e n a t u r a d a far 
invidia, E a n c h e se pr ima si 
c h i a m a v a Giuseppe , a d e s s o 
h a tutte le ragioni pe r farsi 
c h i a m a r e Regina. Un metro e 
ot tanta , d u e spal le - .sapien­
t e m e n t e s cope r t e - dia Mar­
can ton io , un velo di «rnake 
up» a n a s c o n d e r e q u a l c h e ci­
catr ice pe r altro n e m m e n o 
sgradevole . E l 'abito d a sire­
na , verde piaello, c h e met te 
in risalto u n fisico d a silfide, 

Regina è u n trans c h e pri­
m a lavorava c o m e impiegato 
c o m u n a l e al Municipio di 
Genova. Adesso, Regina, in­
s i eme a d Anastasia, e la pu­
blic relat ion de l p r imo con­
co r so di bel lezza naz iona le 
per t ransessuali . Un succes­
sone , u n o s c a n d a l o pe r la 
frazione di Torre del Lago 

c h e convive quo t id i anamen­
te c o n transessual i e prostitu­
te a pa t to c h e n o n s e n e parli, 
Ma la notizia h a fatto il giro 
d'Italia e T o n e del Lago pro­
testa e grida all ' insulto c o n ­
tro la mora le . 

«Honni soit qui mal y Den­
se», d isse Re Sole raccoglien­
d o u n a giarrettiera. Ma Re 
Sole, è noto , n o n abi ta qui, 

Regina sa quel lo c h e vuole 
e dove vuole arrivare. «Non è 
s ta to u n o scherzo dec ìde re a 
t rent 'anni - d i ce - m a forse è 
s tato megl io cosi . La decisio­
ne è matura ta b e n e , n o n so­
n o penti ta, anzi». 

E la conversaz ione , ovvia­
m e n t e , c a d e sul r appor to tra 
d o n n e vere e d o n n e «natura­
lizzate». *È senza d u b b i o u n 
rappor to compet i t ivo - spie­
ga - p e r c h é r a r amen te le 

d o n n e ci a c c e t t a n o pe r quel­
le c h e s iamo. Per un t ransex 
diventare d o n n a è u n a con­
quista, c h e si o p e r a g iorno 
d o p o giorno, c o n g rande sa­
crificio. A n c h e di denaro». 

Insomma, u n a rivoluzione 
sessuale , un post-neo-fem­
minismo. «Senza d u b b i o u n a 
conquis ta . La nostra femmi­
nilità è frutto di u n a ricerca 
vera, cos tan te . Il t ransessuale 
deve conquis tars i il pos to di 
d o n n a , men t re alle d o n n e 
c h e n a s c o n o già cosi s e m b r a 
tutto dovuto». 

«Sapete qua) è il motivo 
per cui molti uomini vengo­
n o c o n noi? p e r c h é noi sia­
m o d o n n e nel c o r p o m a 
m a n t e n i a m o i pensieri e la 
mental i tà al maschi le . L'uo­
m o - sot tol inea Anastasia, 
t ransessuale n a p o l e t a n o tra­
p ian ta to a Roma - c o n noi 

h a l ' amante m a a n c h e l 'ami­
co , h a la trasgressione del la 
b iancher ia r icercata e la pos­
sibilità dì farsi c o m p r e n d e r e 
"al masch i le" Non è c o s a d a 
poco». 

Regina h a un ' i dea mol to 
ch ia ra del futuro di u n tran-
sex. «Non esiste più la vera 
femminilità, oggi. Guarda te 
le ragazzine, c h e v a n n o in gi­
ro c o n gli scarponi e ì b lue 
jeans c o n le pezze Q u a n d o 
noi a n d i a m o a ballare c e li 
t roviamo tutti dietro, s enza 
problemi . È il m o d o di fare, 
la cura cos t an t e della bellez­
za, del c o r p o , la voglia di es­
sere d o n n e c h e traspira d a 
ogni p o r o c h e attira»', 

Opinioni a confronto. E 
ment re Regina confossa la 
sua voglia di t rasformazione 
già dai tempi del cartell ino 
elet t ronico in c o m u n e , con­

trolla -perfetto m a n a g e r - c h e 
la serata prevista pe r oggi sia 
perfetta. Cellulare d a u n a 
parte , s cheda r io dall 'altra, di­
scute s enza tregua sulla pos­
sibilità di un'esclusiva o sulla 
par tec ipaz ione di ques to o 
que l giornalista. 

l^a serata si svolgerà a por­
te ch iuse , c o n i 4 5 t ransex -
provenienti d a Genova, Tori­
no , Roma, Napoli , Pisa, Car­
rara, La Spezia - in passerel la 
per la pr ima se lez ione Olim­
p ion ico ne ro e tacchi a spillo 
facoltativi, sol tanto In 24 pas ­
s e r a n n o il turno. La finale, al­
la d iscoteca Cas ina Rossa di 
Lucca, per e leggere il tran­
sessuale più bel lo d'Italia, 
d o m e n i c a 27. E intanto la 
pro- loco affila le unghie pe r 
protestare con t ro quel lo c h e 
c h i a m a n o «un'offesa alla 
pubbl ica morali tà e al b u o n 
costume» 

Chi aggredisce 
Trentin 
fa un favore 
a Bossi e Finì 

H Purtroppo i fatti della 
manifestazione di Firenze, 
culminati c o n l'aggressione 
a Trentin, s tanno a dimo­
strare quanto s iano labili 
certi valori della sinistra in 
alcuni gruppi politici che si 
ritengono tali. Si può anche 
non essere d 'accordo, ognu­
no è libero di scegliersi il sin­
dacato che più gli piace, ma 
da qui ad aggredire una per­
sona sola e poco difesa c e 
ne vuole. Sincermante vede­
re in televisione sei o sette 
operai costretti a difendere 
un uomo, che poi sia Tren­
tin non è importante, mi ha 
fatto venire in mente quale 
poteva essere stata la scena 
dell 'aggressione c h e ha pro­
curato la morte del tossico­
dipendente vicentino. Stia­
mo attenti c h e non sono pe­
ricolosi gli skean-heads in se 
stessi, ma è più pericolosa la 
cultura, se cosi si p u ò defini­
re, della quale sono espres­
sione, Aggredire chiunque 
non faccia parte del tuo 
gruppo, aggredire ch iunque 
sìa diverso d a te, aggredire 
chiunque sia più debole di 
te' cosa sarebbe successo se 
Trentin sì fosse trovato solo? 
lo penso che se la sinistra 
vuole ritrovare se stessa, oc­
corre che faccia uno sforzo 
notevole di educazione ver­
so certi valori, che sempre 
più frequentemente passa­
no in secondo piano. 

Sinceramente mi dispiace 
che alcuni oggetti pericolo­
si, quali bulloni, s iano stati 
lanciati anche d a alcuni mi­
litanti di Rifondazione co­
munista. Probabilmente è la 
prima volta, in Italia, che 
persone c o n in m a n o una 
bandiera rossa impediscono 
ad un'altra persona di espri­
mere le proprie idee, tanto 
più ad una manifestazione 
operaia. Sono rimasto colpi­
to anche dalle dichiarazioni 
di Cossutta, che più o meno 
erano di questo tenore; 
«Condanno la violenza ma 
sto con gli operai». Come se 
gli operai del servizio d'ordi­
ne c h e sì sono beccati le uo­
va o 1 bulloni stessero con ì 
padroni. Stiamo attenti che 
el iminando Trentin, elimi­
nando Occhetto, eliminan­
do i sindacati, e l iminando 
quello c h e rappresentano, 
r imangono Bassi e Fini con 
le loro «marce su Roma» e le 
loro svolte autoritarie. Non 
penso che «ghigliottinando» 
Occhetto o insultando Tor-
torella, c o m e è successo alla 
festa di Liberazione di Mas­
sa Carrara, si difenda gii in­
teressi della classe operaia. 

Stiamo attenti che con il 
compor tamento di Firenze 
si è reso vano l'effetto dì una 
manifestazione di 100.000 
persone; infatti, gli organi 
d'informazione, necessaria­
mente, si sono soffermati su­
gli episodi violenti e non sul­
lo scopo della manifestazió­
ne, c ioè quello dì contestare 
il governo Amato. Non è for­
se l'ora c h e si unisca la sini­
stra e si divida la De, con tut­
to il suo sistema di potere, 
colpevole dello sfascio del­
l'Italia? Ricordiamoci che la 
frantumazione dell 'opposi­
zione e il ridimensionamen­
to della controparte sinda­
cale era alla base del piano 
di «Rinascita democratica» 
studiato d a Gellì. Con la mia 
lettera colgo l 'occasione per 
esprimere la mia solidarietà 
a Trentin e ai milioni di lavo­
ratori c h e rappresenta. 

Valerio Roaatì 
Comitato direttivo dell'unità 

di base E Berlinguer Pds 
Firenze 

Contestare 
è lecito 
mai violenti 
vanno isolati 

a V Caro direttore e cari 
amici lavoratori, 

da tempo tutti sapp iamo 
che la nostra nave fa acqua, 
oggi le falle si sono ingigan­
tite e, guarda caso, è sempre 
la povera gente a farne le 
spese. Normale, quindi, la 
contestazione, la salvaguar­
dia di diritti sacrosanti (guaì 

se così non fosse). Anch'io 
sono sceso in piazza Santa 
Croce molto prima dell'arri­
vo del corteo. Ho osservato 
e dialogato con diversi scio­
peranti. Notevole impressio­
ne mi ha fatto un giovane 
handicappato c h e con enor­
me difficoltà motorie e di 
linguaggio faceva capire il 
suo dramma. Ho notato an­
che alcuni gruppetti già pre­
senti che esprimevano la lo­
r o durezza lasciando presa­
gire cattive intenzioni. Fischi 
e urta sono ammessi , anche 
se sicuramente in diversi di­
ment icano l'indirizzo, ma I 
provocatori violenti non so­
no ammessi , vanno isolati. 
Chi scrive, per il fisco è un li­
bero professionista del set­
tore sanità (non per voca­
z ione) , che stanco o disgu­
stato dalla situazione ha in­
crociato le braccia per unirsi 
ad un popolo umile e pulito. 
Credo ancora nella solida­
rietà e nel coinvolgimento 
dei soggetti sani, diversa­
mente tradiremmo quanti 
hanno speso la loro vita 
onorando il nostro popolo e 
quindi i nostri figli. 

G iuseppe Piacent i 
Empoli 

Sono nato... 
stupido e ho 
uno stipendio 
da stupido 

M Caro direttore, 
che bello vedere le ville 

dislocate in ogni paese e cit­
tà di questo bel Paese; che 
bello vedere belle barche al­
l 'ancora In ogni porto e por-
ticciolo; c h e bello stare alla 
ca tena di montaggio a 1 mi­
lione e duecentomilalire al 
mese e che bello aver paura 
di perdere anche quello. 

Sono nato stupido e ho 
uno stipendio d a stupido. Se 
potevo scegliere la mia na­
scita potevo nascere Intelli­
gente, ricco, ma n o n h o po­
tuto scegliere. Chi h a vale, 
chi non ha non vale. Non 
avendo non valgo, ma servo 
alle barche, alfe ville, Co­
stanzo, Carrà, Baudo, Berlu-
sca. Agnelli, ecc . Che bello 
non valere e servire alle cose 
belle che vedo In giro. Che 
bello non potersi mettere 
nei panni degli altri, ma so­
pravvìvere col poco che ho. 
Distintamente. 

Se r a t e G o b b a t o 
Milano 

Un insegnante 
si arrabbia: 
«Troppo cari 
i libri di testo» 

• • Il governo dice; «L'in­
flazione non deve superare 
il 4,5%, e di conseguenza gli 
stipendi r imarranno entro 
tale cifra», e fin qui, per la 
salvezza del l 'economia del­
la patria, io capisco e mi 
adeguo) Come insegnante, 
in una scuola super iore , ho 
Il compi to dì scegliere i libri 
dì testo m a salta subito al­
l'occhio c h e l 'aumento me­
dio dei libri è pari al 7-8%, e d 
alcuni testi scientifici pari 
addirittura al 15-21%. E 
adesso non capisco più. Al­
lora mi informo presso l'edi­
tore. «Sa professore, qualche 
pagina in più, 3-4 esercizi di­
versi, una bella copertina, la 
carta, il petrolio, il dollaro 
c h e scende , il marco che sa­
le, la borsa che va su e va 
giù, e c c . . , quindi, nostro 
malgrado, s iamo costretti ad 
aumenti dì prezzo altrimenti 
non ci stiamo dentro». Ma 
ancora non capisco. A que­
sto punto il ministero della 
Pubblica Istruzione ci «ordi­
na» dì scegliere i libri di te­
sto; motivo: è un atto dovu­
to, quindi «guai a voi» se vi 
permettete un 'azione di boi­
cottaggio nella scelta del li­
bri. 

Non capisco ancora; me­
dito, Ma non sì e ra detto di 
non superare il tetto d'infla­
zione del 4,S%? Sono confu­
so, che cosa fare?,., non sa­
prei. Continuo, perciò, a 
non capire m a mi adeguo. 

Danie le Tamon l 
Insegnante Istituto 

Tecnico Commerciale 
Gandhi di Besaita Br ian» 
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